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SCHEDA 3 
Comunicazione sociale, cultura, ar�, linguaggi e social media 
 
 
Primo giro. 
Quali scelte riteniamo più importan�: 
 
quatro membri del gruppo (sue 7) ritengono prioritaria la  
SCELTA B  / formare gli operatori pastorali della cultura e della comunicazione 
 
URGENTE LA FORMAZIONE per arginare il diletan�smo 
oggi la comunicazione è dei professionis�. e noi? abbiamo si�, canali, giornali 
importante è lavorare al raggiungimento di un livello di qualità  minimo 
tema del linguaggio. dalle parole che si usano indichiamo una scelta di chiesa. 
Le parole rivelano uno s�le di porsi nel mondo e di comunicare il Vngelo – nella forma della dialogo 
tema forma�vo: intelligenza ar�ficiale 
 
altre scelte emerse: 
 
seconda scelta più citata: SCELTA E  
implementare u�lizzo del digitale 
contenu� veicola� via social 
(riflessione sul ruolo che ha avuto il covid. Ha accelerato questo processo. Non c’è stato tempo di curare nei 
detagli ma la necessità ha obbligato a prendere provvedimen� e le parrocchie a dotarsi. Ora lavorare per 
migliorare e alzare livello). 
 
Altre scelte citate una volta: 
 
SCELTA G 
connubio sinergia contenu� biblici e nuove tecnologia 
è prezioso perchè ci sono potenzialità grandissime 
 
SCELTA C 
comunicazione dell'esperienza della fede con strumen� concre� 
 
SCELTA F 
legame con la scelta B >>> la formazione 
non ci sono solo le parole. ar� e scienze teologiche hanno possibilità. 
is�tu� teologici, museo, archivi, il patrimonio delle chiese possono essere luoghi forma�vi 
 
 
 
SINTESI: 
ci si orienta sulla SCELTA B 
con l’atenzione però di coinvolgente le scelte E, F, G 
la formazione deve terner conto e valorizzare: 

- Gli is�tu� culturali e di ricerca diocesani che sono risorse preziose ma spesso autoreferenziali, 
hanno alte competenze ma manca lo strumento per declinare nella vita ecclesiale quo�diana. Arte, 
musica e luoghi sono poten� mezzi con cui la chiesa si comunica. Is�tu� teologici e ISSR possono 



aiutare a elaborare nuovo lessico. MA ITA E e ISSR hanno insegnamen� dedica�? Chi insegna 
comunicazione in quei luoghi? Non sarebbe u�le corso di comunicazione digital a futuri pre� e 
operatori pastorali? 

- Formazione specifica sul digitale, non solo per comunicare inizia�ve ma per comunicare la fede. 
Digitale come luogo di annuncio è un tema che deve diventare oggeto di formazione 

- L’atenzione alla Parola per scegliere le parole migliori per comunicare con gli uomini di oggi.  
 

 
 
Suggerimen�: 
comunicazione delle fede e della vita della Chiesa è importante 
atenzione ai mezzi di comunicazione è giusta e forte ed è mo�vata dal fine > comunicare la fede 
è importante che la diocesi elabori degli strumen� di qualità (così si evita di cercare  caso sul web) >> 
questo garan�sce anche uno s�le e la comunicazione di una visione. 
 
 
quali risorse? quali competenze?   
possibili soluzione: allargare i territori e unire le risorse. un professionista da trovare in un parrocchia è 
difficile ma magari se si allarga il campo. la fa�ca è individuare persone. la soluzione è allargare il bacino. si 
potrebbe creare una rete di persone competen�. 
 
alcuni soluzioni:  corsi di comunicazioni in ISSR. corsi per i catechis� di comunicazione: 
quali resistenze? c'è un tema anagrafico legato agli strumen� ma si possono introdurre micro strumen� 
(whatsup). 
 
inves�mento economico d prevedere 
limite: clero non troppo digitale. 
 
inves�re nei media diocesani > e lavorare perchè le parrocchie li conoscano 
i media dovrebbero occuparsi di formazione. Hanno le competenze! 
 
resistenze? 
c'è una resistenza anagrafica. c'è una resistenza: come navigare nel mare immenso del digitale? 
televisione, radio e giornale: ha un target 
pc, telefono: ha un target. c'è una resistenza all'intera�vità. 
 
 
la diocesi potrebbe assumere un ruolo di orientamento su 
libri, mostre, luoghi, des�nazioni, 
digitale come luogo di missione. 
 


